
S. MARIA IN SABATO 
 

TEMPO  ORDINARIO  II 
 

SANTA MARIA,  

GLORIOSA SIGNORA  

DEI SERVI  
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                         (Sof 3, 14)  
 

Gioisci, figlia di Sion, esulta, Israele,  
e rallégrati con tutto il cuore,  
figlia di Gerusalemme.  
 
Oppure                                                       (Lc 1, 47-48) 
 

Il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,  
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.  
 
COLLETTA  
 

Tu hai voluto, o Signore, che la beata Vergine, tua serva,  
fosse Madre di Cristo e a lui associata:  
concedi a noi che, ispirati costantemente alla nostra Signora,  
diamo sempre testimonianza al vangelo,  
spendendo solleciti la nostra vita  
per la salvezza degli uomini.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                                    Gal 4, 4-7  
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.  
 

Dalla lettera di san Paolo, apostolo, ai Galati  
 

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da don-
na, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché riceves-
simo l’adozione a figli. E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato 
nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! Quindi non sei più 
schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio.  

Parola di Dio.  



SALMO RESPONSORIALE                                                 (Sal 86 [85], 3-5. 6-7. 11-12. 15-16)  
 

R/  Rallegra, Signore, la vita del tuo servo.  
 

Oppure:  
 

R/  Salva, o Signore, il figlio della tua ancella.  
 

Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno.  
Rallegra la vita del tuo servo,  
perché a te, Signore, innalzo l’anima mia.  
Tu sei buono, Signore, e perdoni,  
sei pieno di misericordia con chi ti invoca.  R/  
 

Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera  
e sii attento alla voce della mia supplica.  
Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido  
e tu mi esaudirai.        R/  
 

Mostrami, Signore, la tua via,  
perché nella tua verità io cammini;  
donami un cuore semplice che tema il tuo nome.  
Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore  
e darò gloria al tuo nome sempre.    R/  
 

Signore, Dio di pietà, compassionevole,  
lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele,  
volgiti a me e abbi misericordia:  
dona al tuo servo la tua forza,  
salva il figlio della tua ancella.     R/  
 
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Beata sei tu, o Vergine Maria,  
e degna di ogni lode:  
da te è nato il sole di giustizia,  
Cristo Dio nostro.  
 

R/ Alleluia.  
 
 
 
                                                                                                                                     >>> 
 



VANGELO                                                                                                               Lc 1, 39-47  
A che debbo che la madre del mio Signore venga a me?  
 

✠ Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una 
città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 
ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena 
di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ec-
co, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di 
gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole 
del Signore". Allora Maria disse: "L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito 
esulta in Dio, mio salvatore.  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Dio di misericordia,  
offriamo alla tua maestà questi doni  
venerando la nostra Signora:  
fa’ che troviamo in essi valido aiuto  
per affrontare i nostri impegni.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
Maria, madre e segno di speranza  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente giusto lodarti e ringraziarti, Signore,  
è bello inneggiare al tuo nome,  
perché ci hai dato in Cristo l’autore della salvezza  
e nella Vergine Maria il modello della beata speranza.  
L’umile tua serva ripose in te ogni fiducia:  
attese nella speranza e generò nella fede  
il Figlio dell’uomo, annunziato dai profeti,  
e collaborando con ardente carità alla sua opera,  
divenne madre di tutti i viventi.  
A lei, primogenita della redenzione  
e sorella di tutti i figli di Adamo,  



guardano come a un segno  
di sicura speranza e consolazione  
quanti si protendono verso la libertà piena,  
finché splenda glorioso il giorno del Signore.  
E noi, uniti agli angeli e ai santi,  
cantiamo con gioia l’inno della tua lode:  
Santo, santo, santo.....  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                          (Sal 86 [85], 15-16)  
 

Volgiti a me, Signore Dio, e abbi misericordia;  
salva il figlio della tua ancella.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Nutriti del tuo sacramento, Signore,  
ti supplichiamo che,  
pregando e operando come la beata Vergine,  
sappiamo rianimare le cose nello Spirito di Cristo.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 


